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LE MISURE

ROMA Dadomani primo aprile sa-
rà possibile richiedere sul sito
dell’Inps una serie di prestazioni
legate all’emergenza Coronavi-
rus, dal bonus di 600 euro per i
lavoratori autonomi a quello per
pagare la baby sitter in caso ci
siano dei ragazzi fino a 12 anni a
casa. Ma mentre una parte dei
sostegni attesi pare concretizzar-
si, si materializzano anche le dif-
ficoltà operative per ottenerli:
difficoltà legate inbuonaparte al
fatto chemolte delle misure pas-
sano per lo stesso canale, ovvero
l’Inps. L’istituto sta lavorando a
testa bassa, ma inevitabilmente
in queste ore si segnalano proble-
mi di sovraccarico e di mancato
accesso al sito, come segnalato

dal Consiglio nazionale dei con-
sulenti del lavoro. E si può preve-
dere che domani sul fronte infor-
matico la situazione resti compli-
cata. Gli stessi consulenti del la-
voro segnalano che i vari passag-
gi previsti per l’erogazione della
Cassa integrazione ordinaria -
nonostante la semplificazione
delle procedure - non permette-
rà di farla arrivare agli interes-
santi il prossimo 15 aprile, come

era stato previsto. C’è però una
notizia positiva: è in dirittura
d’arrivo il protocollo con impre-
se, sindacati e sistema bancario
per l’anticipo delle somme trami-
te gli istituti di credito: ieri su
questo tema si è svolta una riu-
nione in videoconferenza con
Nunzia Catalfo, ministro del La-
voro. Ebuonenotizie si profilano
anche per i lavoratori autonomi,
commercianti e artigiani: il vice-
ministro dell’Economia Misiani
ha confermato che il bonus a lo-
ro riservato sarà confermato ad
aprile ed incrementato. L’inden-
nità dovrebbe passare da 600 a
800 euro, ma con qualche forma
di selettività legata alle perdite
subite dagli interessati nella pro-
pria attività economiche.

L.Ci.
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`Da domani domande per le indennità, ma il sito Inps è sovraccarico
La Cig non arriverà per il 15 aprile, le banche pronte a intervenire

È
giàpossibile richiedere la cassa
integrazioneordinaria equella in
derogacon la causale “Covid 19”Per
laCig ordinaria e l’assegno

ordinarionon sarànecessario
dimostrare lanon imputabilità e la
temporaneitàdell’eventoné
comunicare ladata di ripresadella
normale attività.Non sarà richiesta
alcuna relazione tecnica e, per l’assegno
ordinario, non sarànecessario
compilare la schedacausale.Queste
prestazionipotrannoavere la durata
massimadi 9 settimaneperperiodi che
vannodal 23 febbraio al 31 agosto 2020.
I lavoratori interessati devonoessere
giàdipendenti dell’azienda alladata del
23 febbraio2020. Per la cassa inderoga
servono intese a livello regionale che
sono state quasi tutte raggiunte.

Ammortizzatori
Cassa ordinaria
causale “Covid”

Q
uasi cinquemilioni di Partite Iva
sono interessatedal bonusdi 600
europer il quale il governoha reso
disponibili pocomenodi tremiliardi

di euro.Oltre a commercianti, artigiani e
collaboratori, inscritti alle gestioni
speciali dell’Inpsoppure alla gestione
separata, l’indennità riguarda altre
categorie tra cui stagionali del turismo,
lavoratori agricoli a tempodeterminato e
lavoratori dello spettacolo. Ladomanda
potrà essere presentata apartire da
domaniprimoaprile con laprocedura
disponibile sul sito dell’Inps.Nonci sarà
unvero eproprio click day, nel senso che
saràpossibile accedere fare la richiesta
anchenei giorni successivi; è veroperò
che le risorse totali sono limitate.
Necessarie le credenziali Inps oppure lo
Spido laCartadi identità elettronica.

Partite Iva
Per l’assegno
serve Pin o Spid

P
er le indennità dei professionisti
iscritti alle Casse previdenziali
autonomeverrannousati 200dei 300
milioni stanziati per il cosiddetto

“redditodi ultima istanza”.Aerogarle
sarannogli stessi enti, chepoi saranno
rimborsati dallo Stato. Ledomande si
potrannopresentare alla Cassadi
appartenenzaa partiredal domaniprimo
aprile e finoalla fine delmese: si dovrà
autocertificaredi nonpercepire altre
formedi sussidio, nemmeno il reddito di
cittadinanza. Il beneficio spetta finoa35
mila eurodi reddito e tra i 35mila e 50mila
in casodi perdita di almeno il 33%del
redditonel primo trimestre 2020 rispetto
al 2019oppuredi chiusura dellapartita Iva
tra il 23 febbraio e il 31marzo2020.Anche
suquesti punti varrà l’autocertificazione,
chepoi saràverificata dall’ente.

I
nalternativa alla richiesta di congedo è
possibile chiedere il bonusper
l’acquistodi servizi di baby-sitting, che
spetta adipendenti privati e autonomi e

puòarrivare a600euro (1.000permedici
infermieri e personale della sicurezza). Il
bonusvieneperò erogato tramite il
“LibrettoFamiglia”, documentocheha
sostituito i vecchi voucherper lavoro
occasionale. Ladomandapotrà essere
presentata con tremodalità diverse:
online, utilizzando l’apposito servizio
telematico “Bonus servizi di baby-sitting”
con le credenziali Inps, oppure Spido
carta identità elettronicao cartanazionale
dei servizi; tramite il Contact center
integrato, chiamando il numero verde803
164; o ancora tramite i Patronati. La
procedura saràdisponibile dadomani
primoaprile.

La corsa ai bonus:
ritardi per la Cig
Autonomi, 800 euro

L’INDENNITÀ
PER COMMERCIANTI
E ARTIGIANI
VERRÀ AUMENTATA
MA ANDRANNO
CERTIFICATE LE PERDITE

Professionisti
Pagano le Casse
previdenziali

S
i trovagià sul sito delministero
dell’Economiaedelle Finanze il
moduloper la richiestadella
sospensione fino a 18mesi delle rate del

mutuo.Questapossibilità che in
precedenza riguardava i lavoratori
dipendenti è stata estesa a autonomie
professionisti che abbianoavutoun calo
del fatturatodel 33per cento rispetto
all’ultimo trimestre del 2019. Inoltrenon
saràpiù richiesta lapresentazione
dell’indicatoredi situazione economica
Iseee la domandapotrà essere ripresentata
anchedachi hagià fruitodella sospensione
eha ripreso apagare daalmeno3mesi. Il
Mefha fatto sapere cheper velocizzare
ulteriormente le procedure saràpossibile
compilare ilmodulodirettamenteon line e
poi inviarlo secondo lemodalità indicate da
ciascunadellebanche interessate.

L
amisura forse di più facile attuazione è
il congedo retribuito al 50per centoper i
genitori con figli finoa 12anni: si innesta
infatti sul congedoordinario (che

prevedeperò solo il 30per centodella
retribuzione). Il congedo spetta perun
massimodi 12 giorni aggiuntivi rispetto ai 3
ordinari.Molti degli interessati hannogià
presentato le domandee iniziato a fruire del
beneficio attraverso il canalenormale.Da
ieri però èdisponibile lanuovaprocedura
specifica, con causaleCovid 19, che
permette la richiesta specifica del congedo
anche in situazioni particolari, ad esempio
nel caso in cui siano stati già esauriti i giorni
di congedoordinariooppureper figli di età
compresa tra i 12 e i 16 anni (ma inquesto
casonon èprevista retribuzione). La
domandapotrà essere retroattiva,maper
periodinonprecedenti al 5marzo.

Mutui
Modulo on line
poi alla banca

IL CASO

ROMA Resta chiusa la scuola, al-
meno fino all’inizio di maggio.
Questa è l’idea su cui sta lavo-
rando il governo in queste ore.
In attesa che venga reso noto il
contenuto del prossimo Dpcm,
con cui verrà prorogato inevita-
bilmente i lockdown che sta te-
nendo l’Italia ferma, il mondo
della scuola si prepara a gestire
almeno un altro mese “a distan-
za”. Se non di più, non è escluso
infatti che questa proroga venga
poi ripetuta fino alla fine dell’an-
no scolastico. Tutto dipenderà
dalla curva del contagio. Per ora
è sicuro che venerdì, 3 aprile,

non sarà l’ultimo giorno di chiu-
suradegli istituti scolastici.
«La data di riapertura delle

scuole – ha sottolineato la mini-
stra all’istruzione, Lucia Azzoli-
na - si avrà quando il quadro epi-
demiologico lo consentirà, ga-
rantendo quindi la massima si-
curezza a tutti gli studenti». L’at-
tesa della data è legata anche
all’ansia da esame: la nuova pro-
roga, infatti, aiuterà il ministero
dell’istruzione a formulare i pos-
sibili scenari per gli esami di fi-
ne anno. I tecnici di viale Traste-
vere stanno prevedendo diverse
soluzioni, inbase alla situazione
di emergenza. Sarà possibile
svolgere gli esami in presenza
solo se l’emergenza sarà comple-

tamente conclusa. Se così non
fosse, le prove potrebbero svol-
gersi a distanza o, come ipotizza-
to findall’inizio, si potrebbe fare
inpresenza solo la provaorale.
Si tratta quindi di prevedere

più piani di azione, in base
all’evolversi dell’emergenza da
qui a fine giugno. La prima mo-
difica certa, apportata all’esame
di Stato, riguarda la commissio-
ne d’esame: sarà composta da
seimembri interni e da un presi-
dente esterno. I docenti interni
sono gli unici a sapere con sicu-
rezza fin dove son stati svolti i
programmi e in quale modalità.
La didattica a distanza da un la-
to sta aiutando docenti e studen-
ti a mantenere un contatto ma

dall’altro sta facendo emergere
le criticità legate all’online.

CRITICITÀ
Innanzitutto ci sono le difficoltà
pratiche delle famiglie che si so-
no trovate impreparate sul pia-
no digitale: secondo i dati raccol-
ti daun sondaggiodi Skuola.net,
il portale dedicato agli studenti,

il 27% degli intervistati racconta
che in casa non ci sono dispositi-
vi a sufficienza, per far sì che i fi-
gli studiano e i genitori lavorano
nello stesso momento. Il 23% ha
ancora problemi di rete e, tra
blocchi improvvisi della connes-
sione, riavvi e approfondimenti
della didattica,i tempi rischiano
di allungarsi troppo: il 36% degli

intervistati sostiene di passare
davanti allo schermo del compu-
ter circa 5-6 ore al giorno, il 30%
arriva fino a 10 ore di studio al
giorno e l’8% va anche oltre. A
far paura allora, in questa fase
sperimentale in cui si procede in
emergenza, è la possibilità che
l’uso del digitale possa sfociare
in cyberbullismo, con video e fo-
to di docenti e compagni estra-
polate dalle videolezioni per poi
essere rimaneggiate e messe in
rete, in furto dei dati personali e
quindi in violazione della priva-
cy. Ieri si è saputo che a Roma la
lezione da remoto di una secon-
da media è stata hackerata con
un video pornografico inserito
da ragazzi più grandi. Insomma,
i problemi che si stanno verifi-
cando sonodeipiùdiversi.

LorenaLoiacono
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A NAPOLI ARRIVA

IL “PANARO SOLIDALE”

«Chi può metta, chi non può prenda». Si legge così su un
cartello appeso a un cesto di vimini per le strade di Napoli.
L’obiettivo è quello della “spesa sospesa”: condividere cibo e
bevande di prima necessità con chi ne ha bisogno. (foto ANSA)

Gli aiuti del governo

Rientro a scuola non prima di maggio
«E solo in sicurezza». Pronta la proroga

Congedo
Già utilizzato
da molti genitori

Baby sitter
Per il voucher
serve il libretto

IL PERSONAGGIO

Il ministro
all’Istruzione
Lucia
Azzolina


